








Un terzo degli addetti ai lavori del comparto dell’edilizia 

è costituito da impiantisti, quasi la metà del valore di 

quel mercato è dato da impianti. Bastano questi pochi 

dati per evidenziare come la nuova edilizia abbia nella 

nuova impiantistica un fattore cruciale. 

L’efficienza di un edificio smart è il risultato del 

connubio virtuoso tra tecnologie passive (l’involucro) 

e attive (gli impianti) che, interagendo, determinano 

l’efficienza energetica e le performance in termini di 

nuovo comfort. 

L’approccio tuttavia è diverso da latitudine a latitudine 

e l’obiettivo di Smart Building Levante è dare la 

massima evidenza ai diversi approcci progettuali e 

tecnologici necessari nelle regioni mediterranee. 

Home and building automation sono infatti 

parte integrante di un approccio sistematico 

all’efficientamento energetico. Temi che assumono 

il carattere di urgenza alle soglie dell’entrata in vigore 

della Direttiva europea che impone dal 31 dicembre 

2020 che tutti i nuovi edifici siano concepiti NZEB 

(near zero emission building). 

Smart Building Levante costituirà quindi un momento 

di profonda riflessione su come tale obiettivo vada 

declinato in regioni che più che combattere il freddo, 

combattono e combatteranno sempre più la battaglia 

contro il caldo. 

L’evento 2020 di Bari, inoltre, si pone l’obiettivo che 

sta nella tradizione della città levantina, di fungere 

da hub internazionale, per allargare la riflessione a 

ciò che accade sull’altra sponda del mare, mirando 

a coinvolgere operatori ed esperienze provenienti 

da altri Paesi che condividono le problematiche del 

meridione d’Italia.
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